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Alle origini della Superga. 

I Martiny di Hildesheim, industriali delFamianto 
e della gomma elastica 

di Walter Tucci 


Premessa 

Questa breve ricostruzione intende fornire i riferimenti principali della storia 
dei Martiny, famiglia torinese di origini tedesche, che con Francesco avvia dal 
1875 un'attività industriale di estrazione e lavorazione dell'amianto e di lavo¬ 
razione del caoutchou, materia prima da cui si ricava la gomma elastica tramite 
il processo cosiddetto di "vulcanizzazione". Se in Italia è ben nota la vicenda 
della Pirelli di Milano fondata nel 1872, storicamente la principale industria 
della gomma del Paese 1 , ed è altrettanto conosciuta la francese Michelin di 
Clermont Ferrand, che avvia la sua attività a Torino in via Livorno nel 1906 2 , 
quasi del tutto sconosciuta è invece la storia delle Manifatture Martiny di To¬ 
rino, con stabilimenti inizialmente a Noie, poi a Torino, ma per alcuni anni 
anche a Milano e Genova. Sarà proprio la città di Torino, a partire dagli anni 
Dieci del Novecento, a ospitare il principale stabilimento Martiny; in partico¬ 
lare si consoliderà nel corso dei decenni successivi l'attività della fabbrica de¬ 
dicata alla lavorazione della gomma elastica, costruita nella borgata di Ma¬ 
donna di Campagna in via Verolengo angolo via Orvieto, oggi meglio cono¬ 
sciuta come fabbrica "Superga". 


1 Sugli esordi della Pirelli di Milano fondata da Giovanni Battista Pirelli e sul contesto 
dell'industria della gomma in Italia in quegli anni vedi PIRELLI G. B., 2003, in particolare 
l'introduzione di Lrancesca Palese 

2 Per la Michelin di Torino vedi «Il pneumatico Michelin», rivista mensile dell'Agenzia 
italiana Pneumatici Michelin, pubblicato a partire dal 1908; inoltre 1907-1982. 75.Miche¬ 
lin italiana, [1982] 
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1. Francesco Martiny tra comunità protestante, beneficienza e massoneria 

Francesco Martiny, figlio di Giovanni Ludovico, nasce a Hildesheim in Ger¬ 
mania nel 1853 3 ; trasferitosi a Torino, avvia la sua prima attività nel 1875 unen¬ 
dosi ad Edoardo Bender, altro torinese di origine tedesca 4 . Di religione prote¬ 
stante, Martiny fa parte della comunità valdese di Torino, una comunità che 
verso la fine dell'Ottocento è formata da circa 400 famiglie, di cui 60 di origine 
tedesca 5 . Si tratta di un piccolo ma vivace gruppo di famiglie ben integrato nel 
tessuto sociale e produttivo della città, molto attivo nell'ambito dell'associazio¬ 
nismo laico e della massoneria, delle iniziative filantropiche e dell'imprendito¬ 
ria 6 . 

Del gruppo di protestanti di origine tedesca Francesco Martiny e Francesco 
Muller sono probabilmente i personaggi più noti. Nel 1883 sostengono, ad 
esempio, la scissione guidata dal pastore Carlo Alberto Tron che favorisce la 
creazione della seconda Chiesa protestante di Torino, formata solo da fedeli di 
provenienza esterna alle valli 7 . Francesco Martiny è un personaggio molto co¬ 
nosciuto negli ambienti laici di Torino perché attivo in diversi comitati di be¬ 
neficenza, tra cui l'Istituto "Pro Pane Quotidiano", in cui ricopre la carica di 
vice-presidente. Questo istituto era stato fondato dal massone Ettore Obert, av¬ 
vocato torinese nato a Cocconato, consigliere della Società per la Cremazione 
di Torino, amico di famiglia dei Martiny 8 . 


3 Punto di partenza per questa breve ricostruzione è la scheda su Francesco Martiny pubbli¬ 
cata in TUCCI W, 2003, alla voce Francesco Martiny, per una prima ricostruzione della 
sua attività imprenditoriale sono state molto utili le note fornite da Ivan Balbo, che ringrazio 
per la sua disponibilità 

4 Nel corso della ricerca non si è riusciti a trovare ulteriori informazioni sulla figura di 
Edoardo Bender 

5 CANELLA M„ 2005, p. 223, nota 45 

6 NOVARINO M„ 2005, p. 186; TUCCI W„ 2003, p. 147. Il contributo nelle attività im¬ 
prenditoriali torinesi della comunità protestante di origine tedesca non è ancora stato stu¬ 
diato a fondo; più in generale si è invece indagato sul ruolo degli imprenditori protestanti 
attivi nel tessile, in particolare nel settore cotoniero, vedi in proposito BALBO I., 2005 

7 NOV ARINO M„ 2005, pp. 185-186 

8 Ettore Obert è imparentato con Luigi Martini, tra i più famosi massoni torinesi, e fondatore 
della Casa Benefica per i giovani derelitti di Torino, vedi ibidem, p. 190 e note; l'amicizia 
familiare di Obert con Martiny si può desumere da ASTo, Atti di società, 1905, voi. 4, fase. 
130 
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Fig. 1 - Francesco Martiny (TREVISANI E., 1896, p. 72) 
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Di formazione laica, Francesco Martiny aderisce alla massoneria insieme ad 
altri italo-tedeschi residenti a Torino, come Francesco Muller e Giuseppe Hess. 
In questo ambito negli anni Ottanta dell'Ottocento Martiny compare tra gli "Uf¬ 
ficiali" e come Presidente della Commissione di finanza della Loggia Pietro 
Micca-Ausonia, loggia in cui sono presenti, tra l'altro, numerosi sostenitori del 
movimento cremazionista torinese di fine Ottocento, come Cesare Goldmann, 
Vittorio Mirano, Francesco Muller, Giuseppe Hess, Giuseppe Scipione Vinaj 9 . 

Sempre in ambito massonico, Francesco Martiny è il presidente del "Comi¬ 
tato germanico" di Torino che nel 1888 si costituisce per il XXV anniversario 
massonico di Francesco Muller, figura di spicco della massoneria torinese e 
italiana. Dopo aver aderito alla massoneria nel 1866, grazie all'amicizia di un 
veterano dei massoni torinesi come Vittorio Mirano - personaggio attivo 
nell'ambito dell’associazionismo operaio - nel 1874 Muller era entrato nel 
Grande Oriente svolgendo un ruolo di rappresentanza e di collaborazione con 
la massoneria estera. Negli anni Settanta è inoltre tra i costituenti del Rito Sim¬ 
bolico Italiano di Milano e segretario del Comitato di direzione di Roma. A 
Torino è tra i principali protagonisti della ricostruzione della massoneria, dopo 
lo spostamento della capitale a Firenze, ed è il fondatore della Loggia Pietro 
Micca-Ausonia 10 . Francesco Martiny in questi anni fa parte di quell'élite di im¬ 
prenditori, liberi professionisti, esponenti del mondo della cultura e dell'acca¬ 
demia, della politica e della sociabilità torinese, di appartenenza massonica e 
protagonista della proliferazione delle numerose iniziative di carattere assisten¬ 
ziale e filantropico che sorgono in città a partire dagli anni Settanta 11 . All'in¬ 
terno di questo contesto un ruolo non secondario è quello svolto da cittadini 
torinesi di origine straniera. 


9 Sulla loro appartenenza al movimento cremazionista torinese vedi MANA E., 1998; profili 
biografici si trovano in TUCCI W., 2003, ad vocem; su Mirano vedi MONTALDO S., 1999, 
pp. 152, 257, 262, 266; per un breve profilo biografico di Mirano vedi anche TUCCI W., 
2003. Sull'attività filantropica della massoneria torinese in quegli anni in relazione al mo¬ 
vimento cremazionista vedi COMBA A.. 1998 

10 A.G.D.G.A.D.U., 1888; Comunione Italiana R M. di rito simb. Italiano Pietro Micca- 
Ausonia, 1884; TUCCI W„ 2003, p. 135; NOVARINO M„ 2005, p. 186. Per un quadro 
sulla massoneria torinese post unitaria vedi NOV ARINO M., 1999 

11 Per un panorama sul ventaglio di istituzioni e associazioni filantropiche di stampo mas¬ 
sonico sorte in quel periodo vedi NOV ARINO M., 2005 
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Basti ricordare la nascita dell'Istituto agrario Bonafous per bambini abbando¬ 
nati nel 1872, che ha sede presso il castello di Lucento, creato grazie a un in¬ 
gente lascito del massone francese Alfonso Bonafous 12 . 

In particolare, Francesco Martiny sembra essere maggiormente espressione 
di «quell'intreccio tra protestantesimo e massoneria che favorì successiva¬ 
mente lo sviluppo di alcune carriere imprenditoriali in Piemonte», simile a 
quelle di altri industriali protestanti come i Peyrot e i Talmone 13 . 

2. L'attività industriale di Francesco Martiny e lo stabilimento di Noie Canavese 

Le prime notizie sull'impresa di Francesco Martiny risalgono al 1875 14 , anno 
in cui fonda, insieme a Edoardo Bender del fu Carlo, uno stabilimento a Noie 
Canavese. Maggiori informazioni sui primi anni di attività si ricavano da un 
atto di - società del 1885, da cui risulta 1'esistenza a partire dal 1880 di una So¬ 
cietà in nome collettivo, senza una specifica denominazione, costituita con 
Edoardo Bender, che ha per oggetto il commercio in caoutchou e amianto 15 . 

In questi anni gli articoli in amianto prodotti da Bender e Martiny vengono 
premiati in diverse occasioni tra il 1881 e il 1884 alle Esposizioni dell'Industria 
Italiana di Milano e Torino, premi ottenuti partecipando alla sezione attività 
estrattive 16 . Inoltre, come si può desumere da una pubblicità del 1888, l'impresa 
è già attiva in campo internazionale e riceve premi partecipando alle esposi¬ 
zioni industriali di Bordeaux, San Quintin, Amsterdam e Anversa 17 . 


12 Ibidem, p. 190 

13 Ibidem, p. 186; in generale sul rapporto tra massoneria, protestanti e carriere imprendito¬ 
riali vedi FIOCCA G., 1994. p. 77 

14 L’anno di fondazione della Bender e Martiny si può desumere da una cartolina pubblici¬ 
taria dello stabilimento di Noie Canavese, viaggiata nel 1893 (Collezione privata); sulla 
cartolina compare nel recto il disegno dello stabilimento con sotto la scritta "Casa fondata 
nel 1875" 

15 Archivio di Stato di Torino, Sez. Riunite (d'ora in poi ASTo), Atti di società, 1885, voi. 
I, tomo I, fase. 15 

16 Imprenditori piemontesi, 1994, p. 72 

17 Guida di Torino. Paravia (d'ora in poi Guida di Torino), 1888, p. 142 
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Riguardo l'assetto societario, nel 1888 viene costituita una nuova società tra 
Bender e Martiny, con sede a Torino in via Maria Vittoria 6, che ha per scopo 
l'estrazione dell'amianto, la fabbricazione e il commercio dei prodotti relativi; 
oltre alla sede di Torino, la società risulta avere anche una succursale a Londra, 
che fuori dall'Italia corre sotto la ragione sociale "Succ. The British asbestos 18 
company". La società è composta dal cav. Francesco Martiny, da James Boyd 
fu James e Massimiliano Brauns di Ermanno, industriali entrambi residenti a 
Londra 19 . Nel medesimo anno i prodotti della Bender e Martiny ricevono il 
Diploma d'onore all'Esposizione industriale di Londra 20 . 

L'attività industriale di Martiny, quindi, è rivolta alla produzione di articoli 
di amianto e gomma. Non deve stupire questo connubio tra materiali apparen¬ 
temente molto diversi tra di loro, dato che entrambi hanno come caratteristica 
la forte capacità di coibentazione, isolamento e resistenza alle altissime tempe¬ 
rature. 

1 prodotti dell'industria amiantifera si caratterizzavano infatti per l'ampia ar¬ 
ticolazione di impiego che poteva andare dai tessuti, filati, corde, cordoni, ma¬ 
terassi, utilizzati prevalentemente per isolazioni termiche e coibentazioni, ai 
pezzi di amianto e cemento per la tenuta ad alte temperature (es. forni elettrici), 
ai nastri, freni e dischi frizione per l'automobile. Altro ambito della lavorazione 
dell'amianto era quello legato alla gomma elastica che generava prodotti come 
le "guarnizioni di amianto gommato", utilizzate dall'industria automobilistica, 
navale e meccanica per le tubazioni di vapore e caldaie 21 . 

La gomma elastica, invece, si ricava dalla lavorazione della pianta del 
caoutchou, importata in Europa prevalentemente dalle coltivazioni in America 
meridionale e in Asia. Già a partire dagli anni Venti dell'Ottocento in Inghil¬ 
terra era stata approntata la tecnologia adeguata per lavorare il caoutchou, e in 


18 Absestos, che significa indistruttibile, è l'altro termine con cui si chiama comunemente 
l'amianto 

19 ASTo, Atti di società, 1889, voi. 6, fase. 34 

20 TREVISANI E., 1896, p. 77 

21 Per un sintetico quadro sulle numerose applicazioni industriali dei prodotti di amianto tra 
gli anni Dieci e Venti vedi L'industria italiana, 1929, pp. 731-733, da cui risulta che in 
Italia le uniche 3 industrie attive nel settore dell'amianto sono tutte concentrate in Piemonte 
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Fig. 2 - Due pagine pubblicitarie della “Bendcr e Martiny” (Guida di 
Torino. Paravia, 1888, pp. 142-143) 
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Scozia, Charles Macintosh, utilizzando solventi, produceva già tessuti imper¬ 
meabili 22 . Ma è soprattutto negli Stati Uniti che l'industria della gomma ha una 
certa diffusione; è qui che già prima del 1830 si cominciano a produrre calza¬ 
ture in gomma che sembrano avere già un certo successo sul mercato 23 . 

Una svolta decisiva nella lavorazione della gomma si attua però con l'inven¬ 
zione del metodo della "vulcanizzazione", da intendersi «il riscaldamento a 
una determinata temperatura di una miscela ottenuta mescolando una quantità 
variabile di zolfo alla gomma» 24 . 

11 procedimento di vulcanizzazione era stato brevettato negli Stati Uniti da 
Charles Goodyear nel 1840. 

A permettere la crescita del settore industriale della gomma elastica, fino a farlo 
collocare al centro della fase di industrializzazione italiana, era l'aumento della 
domanda di prodotti in gomma per le sue applicazioni nel campo della mecca¬ 
nica, come ad esempio le cinghie di trasmissione, i nastri trasportatori, le val¬ 
vole, le guarnizioni, i cilindri e i tubi 25 . Inoltre la gomma elastica risulta cen¬ 
trale nello sviluppo delle industrie elettriche e telefoniche tramite la produzione 
dei cavi elettrici e telefonici. A questi settori si aggiungeva poi quello dell'ab¬ 
bigliamento, dove le nuove tecnologie di trattamento del caoutchou permette¬ 
vano lo sviluppo della produzione di tessuti elastici con prodotti come gli im¬ 
permeabili. Più tradizionale era invece la produzione di strumenti in gomma 
elastica per l'ambito medico e chirurgico 26 . 

Tra gli anni '60 e '70 in Europa le imprese del settore più competitive risulta¬ 
vano quelle inglesi e le tedesche, quest'ultime in una fase di forte sviluppo 27 . 
Prima di quegli anni in Italia questo tipo di industria era del tutto assente, men¬ 
tre era presente una lavorazione di tipo artigianale, assenza dovuta al mancato 
decollo industriale che avverrà solo a partire dagli anni '70. 


22 Per una breve introduzione alla storia dell'industria della gomma e alla sua lavorazione 
vedi Francesca Polese, Introduzione, in PIRELLI G. B., 2003, pp. XVI XXI 

23 PIRELLI G. B„ 2003, p. XVII e nota 24 

24 Citazione tratta da Ibidem, p. XVII 

25 PIRELLI G. B„ 2003, p. XVIII 

26 Ibidem, p. XIX 

27 Ibidem 
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L'attività dell'impresa di Bender e Martiny si sviluppa quindi lungo tutta la 
prima fase di industrializzazione tra gli anni '70 e '90, ma l'affermazione di 
Martiny tra gli industriali torinesi seguirà un'ulteriore sviluppo nel corso della 
cosiddetta "seconda industrializzazione" di Torino, tra le fine dell'Ottocento e 
il primo decennio del Novecento, quando un nuovo bene di consumo di lusso 
inizierà ad affacciarsi sul mercato, quello dell'automobile. 

Come si vedrà l'impresa di Martiny produrrà infatti anche pneumatici per 
l'automobile 28 e in genere per autoveicoli. 

Tutta la produzione amiantifera e della gomma elastica resterà concentrata 
fino al 1911 presso lo stabilimento di Noie, paese del Canavese ma posto in 
prossimità delle Valli di Lanzo. Come si vedrà successivamente, gli eredi di 
Francesco apriranno invece altri due stabilimenti a Torino, dedicati alla lavo¬ 
razione della gomma elastica 29 . 

Verso fine Ottocento lo stabilimento di Noie si estendeva su una superficie 
di circa 12.000 mq, di cui 5.000 al coperto, con una manodopera impiegata 
superiore ai 300 operai; lo stabilimento era suddiviso in 4 sezioni distinte per 
il tipo di lavorazione dell'amianto: I. Filatura; 11. Tessitura e cordonaggio; 111. 
Cartiera; IV. Gommatura. Questo stabilimento per la sua ampiezza e capacità 
produttiva di articoli in amianto è indicato in quegli anni tra i più rilevanti in 
Italia, e secondo a poche industrie presenti all'estero 30 . 

La collocazione dell'attività in Noie Canavese non è casuale se si tiene pre¬ 
sente che nelle miniere delle Valli di Lanzo è concentrata la principale attività 
piemontese di estrazione dell'amianto, tra le più importanti d'Italia. In partico¬ 
lare è noto come l'estrazione di amianto sia stata rilevante a Balangero dove è 
situata la cava di amianto a fibre corte più grande d'Europa. Tuttavia l'approv¬ 
vigionamento della materia prima riguarda varie parti d'Italia, come si può de¬ 
sumere da una pubblicità della “Bender e Martiny” del 1888 in cui risulta che 


28 La costituzione della FIAT risale al 1899. Sulla produzione di pneumatici in relazione 
allo sviluppo del settore automobilistico vedi il caso della Pirelli di Milano in DORIA M., 
1999, p.656 

29 Nel 1911 risulta aperto lo stabilimento in via Saluzzo 88, da non confondere con l'altro 
stabilimento di via Verolengo che verrà realizzato solo qualche anno dopo, intorno al 1915 

30 TREVISANI E., 1896, p. 74 
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Fig. 3 - Lo stabilimento "Bender e Martiny" di Noie Canavese. L'ovale è deco¬ 
rato con foglie della pianta del caoutchou. In alto al centro la marca di fabbrica 
rappresentata dal monogramma intrecciato BM. Sopra e intorno al marchio si 
legge: Pure asbestos l’indistruttibile incombustibile elasticità (TREVISANI E., 
1896,p. 77) 
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la ditta è proprietaria di cave d'amianto «nelle regioni più rinomate d'Italia» 31 . 
In particolare nel 1896 l'azienda risulta concessionaria di cave di amianto in 
Valtellina, Val di Susa e Aosta 32 . 


Fig. 4 - Un esempio degli articoli di amianto 
in un catalogo delle Manifatture Martiny (Im¬ 
pianti e materiali isolanti termici, [1913], p. 
60) 


La particolare rilevanza del settore 
in cui opera l'impresa di Francesco Martiny sia riguardo l'Italia sia verso l'estero, 
gli conferisce in questi anni una certa visibilità nel panorama industriale ita¬ 
liano tanto che, oltre a ricevere la nomina a Cavaliere della Corona d'Italia 33 
inizia a svolgere una importante attività di sensibilizzazione verso il Governo 
sui problemi che l'industria italiana incontra nell'attività di espansione sui mer¬ 
cati esteri. Accanto all'impegno imprenditoriale, Francesco Martiny è infatti at¬ 
tivo come promotore degli interessi delle imprese italiane verso il commercio 
con l'estero, attraverso una visione internazionale del ruolo dell’industria italiana, 


TT\sirATTCRC MARTINY 


Materia» diversi di Amianto 

. ■•-“■**** ~ •>«- 

Fibra Amianto 


Tata Amianto 


Cationi Amianto 



31 Guida di Torino, 1888, p. 142 

32 TREVISANI E., 1896, pp. 73-74 

33 Ibidem, p. 72 
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sulla scorta degli esempi che arrivano in Italia dalle case esportatrici inglesi, 
tedesche e francesi. 

Egli è il principale fondatore, nel 1897, dell'Unione industriale italiana per il 
commercio d'esportazione e tra il 1897 e il 1898 è membro del Comitato diret¬ 
tivo e primo Presidente 34 . In tale veste viene invitato dal Ministro del Commer¬ 
cio «alla riunione indetta dal Governo nelle sale del Ministero degli Esteri, per 
esaminare i mezzi di rendere più attiva l'esportazione d i prodotti italiani in 
Estremo Oriente ed America» 35 . Obiettivo dell'associazione è, secondo Mar- 
tiny, «coadiuvare gli industriali in quei tentativi di espansione [...] perché l'in¬ 
dustria italiana può, di già, in molti articoli competere con quella degli altri 
paesi europei sui mercati di oltre mare», si tratta di stabilire dei rapporti diretti 
tra il produttore e il consumatore straniero 36 . 

11 sodalizio imprenditoriale tra Bender e Martiny termina alla fine dell'Otto¬ 
cento. Da questa data in avanti Francesco Martiny prosegue l'impresa attra¬ 
verso la costituzione della Società anonima "Stabilimenti di amianto e gomma 
elastica già Bender e Martiny", con sede legale a Torino, in via Pietro Micca 5 
e un capitale di 1.500.000 lire, interamente versato, costituitasi con atto del 5 
febbraio 1900 37 . 

Oltre a Francesco Martiny, all'atto costitutivo sono presenti il marchese in¬ 
gegner Carlo Centurione di Torino, direttore della AEG-Società anonima di 
elettricità di Genova, sia in proprio sia in nome del commerciante tedesco Al¬ 
fredo Calmon, nato a Berlino e residente in Amburgo, amministratore unico 
della società per azioni Calmon, con sede in Amburgo. Fa società anonima 
"Stabilimenti di amianto e gomma elastica già Bender e Martiny" viene quindi 
costituita tra la società Asbest und Gummwercke Alfred Calmon Aktiengesell- 
schaft Hamburg", Francesco Martiny e il marchese Centurione. 


34 Fanno parte del Comitato Edoardo Canale, "Hoffman e C.”, "F.lli Simonis" e "Moriondo 
e Gariglio", vedi Relazione del Comitato Direttivo, 1898, p. 4 

35 Ibidem, p. 3 

36 Dalla riunione indetta dal Governo scaturirà un memoriale, da cui risulta che nel suo 
primo anno di vita l'Unione invia tre suoi agenti in missione all'estero: cav. C. Ricchiardi 
in Cina, P. J. Baybut in Australia e A. Magni nel Messico e Guatemala, vedi MARTINY F.. 
1898, p. [1-2]. Per un approfondimento sugli scopi dell'associazione fondata da Martiny 
vedi Statuto dell'Unione industriale italiana per il commercio d'esportazione, [1898] 

37 ASTo, Atti di società, 1900, voi. 1, fase. 120 e 1900, voi. 2, fase. 26 
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La società risulta avere per oggetto la «fabbricazione, l'acquisto e la vendita 
di merci di amianto e di gomma elastica e relativi prodotti industriali, nonché 
l'impianto e l'esercizio di miniere di amianto e sua lavorazione e commercio»; 
essa potrà inoltre «acquistare immobili in cui esercitare le industrie, nonché le 
macchine ed attrezzi relativi; esercire la fabbricazione ed il commercio di ve¬ 
locipedi, automobili ed articoli relativi ed affini; ed acquistare ed esercire sta¬ 
bilimenti destinati alle produzioni, riparazioni, o trasformazioni degli stessi o 
di generi affini; potrà stabilire stabilimenti succursali agenzie e rappresen¬ 
tanze in Italia e all'estero 3S . 

11 capitale di un milione e mezzo di lire è diviso in 3000 azioni di 500 lire 
l'una e le quote azionarie sono così distribuite: "Asbert und Gummiwerke” 2190 
azioni, Francesco Martiny 750 azioni, marchese Centurione 60 azioni. 11 CdA 
è composto da: Alberto Ballin, direttore Generale della società "Hamburg 
Amerika Linie Hamburg"; Alfredo Calmon, direttore della "Asbert und Gunmi- 
riwerke" di Amburgo; Mare A. Philipp, presidente della società "Nobel Dyna- 
mit Akiengesellschaft Hamburg" a San Remo; Marchese Carlo Centurione, di¬ 
rettore della AEG; Francesco Martiny di Torino, in qualità di Amministratore 
Delegato 39 . Nel 1901 l'assetto societario subisce alcune variazioni: le azioni 
possedute da Martiny salgono a 900 ed entra nel CdA la Deutschen Bank con 
300 azioni 40 . 


38 ASTo, Atti di società, 1900, voi. 2, fase. 26. Si segnala che nel 1896 era già attiva presso 
Noie la sezione dedicata alla produzione di pneumatici per velocipedi e nello stesso anno 
la "Bender e Martiny" era anche rappresentante in Italia di alcune importanti case produt¬ 
trici estere come la Rudge Whitworth e C. di Coventry e la Perry e Son di Birmingham, 
vedi TREVISANI E.. 1896, pp. 75 

39 ASTo, Atti di società, 1900, voi. 2, fase. 26. Sindaci effettivi sono nominati: il cavaliere 
avvocato professore Felice Tedeschi di Torino; il cavaliere professore ragioniere Vincenzo 
Gitti di Torino; il ragioniere Vogel Eugenio di Amburgo, mentre a sindaci supplenti Giu¬ 
seppe Hess di Torino e il ragioniere Alessandro Folio di Torino 

40 E ancora poco studiato l'apporto di capitali tedeschi alFindustrializzazione torinese di fine 
secolo, mentre più noto è il ruolo svolto dai capitali svizzeri soprattutto per il settore elet¬ 
trico e tessile. In generale sul ruolo dei capitali tedeschi nell'industrializzazione italiana 
vedi HERTNER P„ 1984 
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Fig. 5-11 Trade Mark delle Manifatture 
Martiny. Sullo sfondo una fabbrica con ci¬ 
miniere e in primo piano un leone che si erge 
sopra la pianta del caoutchou. A sinistra c'è 
la marca di fabbrica rappresentata dal mono¬ 
gramma intrecciato MM (Impianti e mate¬ 
riali isolanti termici, [1913] ) 


Nei primi anni del Novecento si fa più stretto il legame tra Francesco Martiny 
e il nascente settore dell'automobile tramite la sua partecipazione alla "Società 
torinese automobili Rapid già Ceirano e C" 41 ; ma proprio nel momento in cui 
l'impresa Martiny sembra entrare in una fase di maggiore espansione e noto¬ 
rietà, Francesco muore a causa di un incidente stradale, a cui la cronaca citta¬ 
dina dedica ampio spazio, il 16 luglio del 1905, all'età di 52 anni. L'incidente 
automobilistico avviene alle prime ore del mattino sulla strada di Rivoli, nei 
pressi di Pozzo Strada, mentre insieme a suoi amici sta andando ad assistere 
alla corsa automobilistica Susa-Moncenisio. L'incidente provoca la morte di tre 
persone e il ferimento di altre due 42 . 

11 19 luglio 1905 i suoi funerali si svolgono in forma civile e, così come una 
parte della comunità protestante torinese 43 , la salma è cremata al Tempio Crema - 


41 BALBO I., 2007, p. 270 

42 Così la cronaca cittadina diede notizia dell'accadimento «il cav. Francesco Martiny, il 
noto industriale fabbricante di gomme elastiche, abitante in piazza Solferino 3; ring. Ro¬ 
dolfo Chiù, abitante in via Ospedale 11; il figlio dell'ingegnere sig. Felice, d'anni 19, si 
recavano in compagnia di due chauffeurs sopra una macchina Rapid, della forza di 16 ca¬ 
valli, al Moncenisio. La macchina portava il n. 15 «in prova» essendo stata da poco tempo 
acquistata dal. cav. Martiny, ed era condotta dal chauffeur Domenico Cavallo, d'anni 4L 
capo officina della Società Rapid [...] Davanti alla Rapid n. 15 eranvi altre vetture automo¬ 
bili che il chauffeur Cavallo tentò di oltrepassare», «Gazzetta del Popolo», 16 luglio 1905 

43 Per un approfondimento sulle pratiche funebri dei protestanti torinesi tra Otto e Nove 
cento vedi CANELLA M., 2005; più in generale sul rapporto tra pratica cremazionista e 
minoranze religiose a Torino in questi anni, vedi MANA E., 1998 
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torio di Torino il 19 luglio, alla presenza del Console tedesco von Kulmer e di 
una rappresentanza del Municipio di Torino 44 . 

Nel corso della cerimonia funebre i partecipanti pronunciano numerosi di¬ 
scorsi di commemorazione, tra cui diversi esponenti della comunità tedesca e 
protestante torinese, come Muller, Hess, Kempen, Koelliker e Kamp 45 . 

3. Walter Martiny e la produzione della gomma elastica da Noie a Torino 

Seguito il decesso di Francesco, viene subito redatto il verbale del "Consiglio 
di famiglia" per la tutela degli interessi dei figli minori Ernesto, di anni 20, 
Walter, di anni 18 e Frida, di anni 15 46 . In questa occasione viene nominato, 
all'unanimità, come tutore il fratello maggiore Giovanni Luigi Martiny e inoltre, 
a surrogare il tutore, il pretore di Torino chiama come membro consulente l'av¬ 
vocato Ettore Obert, fu Felice, di 38 anni nato a Cocconato e residente a Torino 
in via Stampatori 4, stretto amico di famiglia, il quale è nominato dal Consiglio 
come pro-tutore. 

Essendo il patrimonio ereditato superiore alle 3.000 lire viene nominato il 
notaio Sismondi Camillo alla residenza di Grugliasco per la confezione dell'in¬ 
ventario dell'eredità. Si decide la continuazione della "Manifattura Martiny” e 
viene autorizzato il tutore nel proseguire l'attività. Inoltre il consiglio ritiene che 
i fratelli minori Ernesto e Walter avendo compiuto i 18 anni possono essere eman¬ 
cipati per l'esercizio del commercio sotto la cura del tutore, e dato che Walter e 


44 A tenere i cordoni del funerale civile sono il console tedesco Von Kulmer, l’assessore prof. 
Cappa per il Municipio di Torino. Edoardo Kamp l'avvocato Obert. il tenente colonello Anni- 
bali, l'ing. Cationi e sig.ri Mousseler e Bava, vedi Ifunerali del cav. Martiny, in «Gazzetta del 
Popolo», 20 luglio 1905 

45 TUCCI W., 2003, alla voce Martiny Francesco 

46 ASTo, Atti di società, 1905, voi. 4, fase. 130, Fratelli Ernesto e Walter Martiny; nel Verbale 
si dice che il giorno 16 luglio è deceduto in Torino il marito cavaliere Martiny Francesco la 
sciando 3 figli minori: Ernesto nato il 7 dicembre 1885. Walter il26 aprile 1887 e Frida il 28 
luglio 1890, per cui è necessario la costituzione in permanenza del Consiglio di famiglia di 
detti minori e a tale scopo sono presenti i signori: Martiny Giovanni Luigi fu Francesco di 22 
anni nato a Torino, ivi residente in piazza Solferino 3, fratello dei minori; Miisseler Eduardo 
di 56 anni nato a Studgard e residente a Torino in corso Oporto 28; Bona comm. Basilio fu 
Giovanni Lorenzo, di anni 57, nato a Sordevolo e residente a Caselle Torinese; Kamp Edoardo 
di Carlo, di anni 48, nato a Elberfeld e residente in Torino in via Genova 27; alcuni amici di 
famiglia assunti in mancanza di altri parenti dei minori 
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Frida convivono col fratello tutore e con la matrigna Collasius Clara, mentre 
Ernesto sta svolgendo i suoi studi al Politecnico di Zurigo, il Consiglio ritiene 
conveniente che tutto continui nella posizione attuale. 

L'impresa e lo stabilimento di Noie creati da Francesco Martiny proseguono 
quindi la loro attività, sempre nell'ambito della lavorazione sia dell'amianto sia 
della gomma elastica. 

Se fino a questo momento la lavorazione dell'amianto a Noie non sembrava 
destare preoccupazioni, nel 1906 c'è da segnalare la disputa giudiziaria che 
vede contrapposti la "British asbestos company" e il settimanale locale «11 Pro¬ 
gresso del Canavese e delle valli Stura». 

Si è visto in precedenza la relazione di Martiny con la British asbestos in 
occasione dell'apertura della succursale della "Bender e Martiny" a Londra, in 
cui Lrancesco compariva come socio insieme a Massimiliano Brauns. Proprio 
Brauns, in qualità di gerente della British, che risulta avere uno stabilimento a 
Noie, denuncia per diffamazione il direttore e il corrispondente del Progresso, 
in seguito a un articolo in cui veniva denunciata la grave nocività dell'amianto 
sulla salute dei lavoratori di Noie 47 . Anche se non si è riusciti a chiarire nel 
corso di questa ricerca la precisa relazione che esiste tra la British e la Martiny 
nell'anno 1906, è interessante notare che l'articolo non menzionava in partico¬ 
lare gli operai della British, ma si riferiva in generale agli operai dell'amianto 
di Noie, sostenendo che era sufficiente scorrere le statistiche dei decessi del 
paese per accorgersi che i morti aventi come causa «lisi anemica» e «gastroin- 
terite» erano operai e operaie dell'amianto 48 . Sia in prima istanza sia in appello 
il settimanale vincerà la causa. 

11 problema delle morti legate al lavoro negli stabilimenti che producono 
amianto a Noie, sembra già in quegli anni raccogliere la sensibilità diffusa della 
popolazione. Dagli articoli pubblicati sul settimanale durante il periodo del pro- 


47 II Progresso del Canavese e delle valli Stura», 8 giugno 1906. Per seguire la vicenda vedi 
i numeri del 15 giugno, 27 luglio, 17 agosto, 31 agosto, 12 ottobre, 2 novembre e 9 novem¬ 
bre, 1906 

48 Ibidem, 15 giugno 1906 
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Fig. 6 - Pubblicità delle Manifatture Martiny 
(Elenco degli abbonati 1912-1913, 1913, Te¬ 
lefoni dello Stato. Compartimento di Torino, 
C. Giani & C., Roma-Torino) 



Fig. 7 - Walter Martiny (ASTo, Fondo PNF, 
fascicolo individuale Walter Martiny) 
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cesso, infatti, si cita più volte la forte solidarietà che la redazione riceve da tutta 
la popolazione di Noie 49 . 

Negli anni successivi, tra il 1906 e il 1910, l'attività della Martiny continua 
quindi attraverso la conduzione del fratello maggiore degli eredi Martiny, l'in¬ 
gegnere Giovanni Luigi, che nel 1908 è anche segretario della Società Ceirano 
Automobili Torino "SCAT" e membro della Commissione tecnica della So¬ 
cietà Aereonautica Italiana di Torino 50 . 

A proseguire l'attività imprenditoriale di Francesco Martiny è soprattutto il 
figlio Walter che, dopo aver compiuto gli studi presso l'Università commerciale 
di Lipsia, torna a Torino e riprende la guida della società tra il 1910 e il 1911, 
come si può desumere dalla Giuda commerciale di Torino dove compare nel 
1911 la pubblicità della "Manifattura Walter Martiny", sempre attiva nella pro¬ 
duzione di amianto e di svariati articoli in gomma elastica, tra cui pneumatici 
e impermeabili 51 . 

L'arrivo di Walter alla guida della società sembra coincidere con un ulteriore 
ampliamento dell'attività paterna. Oltre agli stabilimenti di Noie, l'attività di 
produzione legata agli articoli di gomma elastica sembra ampliarsi ulterior¬ 
mente. Complessivamente nel 1913 l'industria Martiny ha stabilimenti nelle 
città di Torino, Milano e Genova, e filiali a Milano, Genova, Roma e Napoli 52 . 

A Torino il primo stabilimento, dedicato ai prodotti di caoutchou, ai tessuti 
elastici e agli impermeabili, viene aperto in via Saluzzo 88 53 , mentre a partire dal 


49 La sensibilità della ricerca medica verso il problema delle morti per esposizione all'amianto sembra 
svilupparsi intorno a questi anni. Per un approfondimento si segnala che nel 1908 il tema è affrontato 
a livello italiano dal medico di Torino L. Guido Scarpa, studioso di malattie polmonari, (vedi 
SCARPA L. G., 1909. p. 358-359). Per una sommaria cronologia degli studi e casistica storica vedi 
Centro di documentazione sui rìschi e danni da lavoro (2001). A qualche anno dopo risale la prima 
denominazione di caso di "asbestosi" ed è dovuta al medico Castegneri di Noie Canavese che studia 
proprio sui casi del suo paese; la ricerca in questo ambito, sempre con Noie come case study, prosegue 
ancora negli anni successivi come si può ricavare dagli studi di Enrico C. Vigliani del 1940 (vedi 
VIGLIANI B.C., 1940 e MERLER E., 1998) 

50 Guida di Torino, 1908, pp. 379,404. 919 e 973; vedi inoltre ibidem, 1907, pp. 353, 374, 653, 852, 
910-11 

51 Ibidem, 1911, p. 376, 391, 400, 436 e 1005. Nel 1912 i Mariny risultano attivi anche nel nascente 
settore telefonico con la "Società italiana telefonica Mariny e C.", vedi ibidem, 1912, p. 421. Di questa 
attività non si è trovata traccia nella documentazione reperita 

52 Ibidem, 1913. pubblicità delle "Manifatture Martiny" 

53 Ibidem, 1911, p. 400 
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a partire dal 1913-14 sembra essere già attivo il nuovo stabilimento a Madonna 
di Campagna, in via Verolengo 379 angolo via Orvieto, anch'esso dedicato alla 
gomma elastica 54 . 

Complessivamente nel settore dei prodotti di amianto e gomma elastica il 
catalogo dei prodotti Martiny è arricchito da un'ampia varietà di articoli, come 
le Mattonelle isolanti "Porosite", il feltro isolante "Martinite", articoli tecnici 
vari, cinghie di trasmissione, olii minerali, tacchi di gomma con marche bre¬ 
vettate, come ad esempio i tacchi in gomma "Zeppelin Pad" e "Marathon Pad"; 
oppure il salvatacco in gomma "Dorando" 55 che, brevettato in Italia nel 1910, ri- 


IL TACCO DI VERA GOMMA 

DORANDO 


Fig. 9 - Pubblicità dei salvatacchi in gomma Dorando prodotti dalle Manifatture Mar¬ 
tiny. Il disegno è firmato R.B. (Elenco ufficiale degli abbonati 1913- 1914,1914, Tele¬ 
foni dello Stato. Compartimento di Torino, C. Giani & C., Roma-Torino) 

Fig. 10 - Pubblicità del tacco in gomma Dorando prodotto dalle Manifatture Martiny. 
Il disegno è firmato Leonetto Cappiello. (Elenco ufficiale degli abbonati 1914-1915, 
1915, Telefoni dello Stato. Compartimento di Torino, C. Giani & C., Roma-Torino) 
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54 L’informazione è desumibile dal catalogo delle Manifatture Martiny (Impianti e ma¬ 
teriali isolanti termici, [1913]), in cui è segnalata la presenza dello stabilimento in via 
Verolengo 379 

55 Guida di Torino, 1913, pubblicità delle "Manifatture Martiny" 
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A QUALUNQUE PRODOTTO CONCORRENTE 


Fig. 11 - Cartolina pubblicitaria delle “Gomme piene Titano” prodotte dalla 
“Walter Martiny Industria Gomma”, anni 20. Il disegno è firmato Leonetto 
Cappiello (Collezione privata) 
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prende il cognome del famoso maratoneta italiano Dorando Pietri, divenuto 
celebre alle cronache sportive internazionali nel corso delle Olimpiadi di Lon¬ 
dra del 1908. 

Inoltre, la Martiny risulta in questi anni, fornitrice del Regio Esercito-e della 
Regia Marina Italia; in particolare per la Marina, la Martiny risulta aver fornito 
il prodotto "Martinite", materiale altamente isolante e incombustibile, per i la¬ 
vori di rivestimento interno alle navi 56 . 

Sempre per la prima metà degli anni Dieci, la Martiny compare nella Guida 
di Torino tra le uniche tre ditte torinesi attive nella commercio di articoli spor¬ 
tivi. In questo ambito c'è da segnalare che l'interesse di Walter nel settore dello 
sport non si limita però solo all'attività commerciale ma si estende a quello 
delle società sportive; in questi anni Walter è infatti è socio del Juventus Foot- 
Ball Club "JFC", dove ricopre la carica di vice presidente tra il 1911 e il 1912 57 . 

Intorno alla metà degli anni Dieci, l'attività di produzione della Martiny viene 
concentrata soprattutto nel nuovo stabilimento costruito- a Madonna di Campa¬ 
gna 58 , e l'attività della manifattura di Walter Martiny continua il suo esercizio 
diventando nel 1916 la Società anonima "Walter Martiny Industria gomma" 59 . 
Sarà in questo stabilimento che inizierà la produzione delle famose scarpe mar¬ 
chiate Superga, a partire molto probabilmente dal 1925 60 . 

Per gli anni Dieci e i primi anni Venti c'è da segnalare, inoltre, un'intensa 
attività di propaganda dei prodotti Martiny, come si può desumere dalle inser¬ 
zioni pubblicitarie presenti negli Elenchi degli abbonati al telefono del com¬ 
partimento di Torino, ma in generale dalle guide telefoniche a livello italiano 61 . 


56 Le navi che adottano la "Martinite" per i propri rivestimenti sono: San Giorgio, Benedetto 
Brin, Garibaldi, Varese, Ferruccio, Marsala. Nino Bixio Marco Polo, Saint Bon, Vittorio 
Emanuele. Dante Alighieri, Emanuele Filiberto, Dandolo, Napoli e Regina Margherita. 
Un'ampia illustrazione dei vari articoli prodotti, con schede tecniche, dalla Martiny in questi 
anni si trova in Impianti e materiali isolanti termici [1913] 

57 Tra il 1911 e il 1912 Walter Martiny è vice presidente della Juventus. In questi anni il 
presidente è l'ing. Umberto Malvano, mentre tra i consiglieri troviamo l'industriale tessile 
Mazzonis. Vedi Guida di Torino, 1911. p. 1005 e Ibidem, 1912, p. 1037 

58 Archivio Storico del Comune di Torino, Progetti edilizi, 1915, cat. 1, nn. pratiche 140 e 433 

59 ASTo, Atti di società, 1916, voi. 6, fase. 57 

60 II valore del brand, 2007, p. 220 

61 Per alcuni esempi di pubblicità della Martiny negli elenchi telefonici vedi IMARISIO-SU- 
RACE, 2000 
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Pubblicità che almeno in due casi (tacchi in gomma Dorando e Gomme piene 
Titano) sono firmate dal più importante cartellonista italiano del momento, il 
livornese Leonetto Cappiello, noto soprattutto per la sua attività artistica in 
Francia e per le sue famose pubblicità di importanti case italiane tra cui Cirio, 
Martini, Fiorio Cinzano, Venchi, Campari, Pirelli, ecc 62 . Più in generale, la 
produzione della Martiny è da inserire nel contesto torinese di forte presenza 
di industrie e stabilimenti che producono articoli che utilizzano la gomma ela¬ 
stica come materia prima. 



Fig. 12- Pubblicità delle "Gomme piene" prodotte dalla "Walter Martiny In¬ 
dustria Gomma". (Elenco ufficiale degli abbonati 1916 1917, 1917, Telefoni 
dello Stato. Compartimento di Torino, C. Giani & C., Roma-Torino) 


62 Per un panorama sulla produzione artistica di Cappiello vedi Cappiello 1875-1942, 1981 
e Leonetto Cappiello dalla pittura alla grafica, 1985 
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Questa produzione ruota soprattutto intorno all'industria elettrica e telefonica 
(cavi elettrici e telefonici), o a quella dell'automobile (ruote per automobili e 
autocarri). Le case più note sono la Bergougnan & Tedeschi, la CEAT, la Mi- 
chelin e la SPIGA 63 . 

Sotto la guida di Walter, l'impresa Martiny sposterà quindi progressivamente i 
propri interessi verso il settore della gomma. La predominanza di questo settore 
rispetto a quello dell'amianto è visibile dall'elenco dei brevetti e marchi che tra il 
1910 e il 1925 vengono depositati da Walter Martiny presso l'Ufficio italiano Bre¬ 
vetti e Marchi del Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato (Vedi 
ALLEGATO 1): ad esempio, le gomme "Walter Martiny", i pneumatici "Grip 
Card" per le automobili, le gomme piene "Titano" per gli autocarri oltre a scarpe 
e sandali con suole e tacchi di gomma 64 . 

All'interno dell'associazionismo di categoria, nella seconda metà degli anni 
Venti Walter Martiny è impegnato con la carica di consigliere della Lega indu¬ 
striale come rappresentante per 1"Associazione Industrie Gomma", di cui è pre¬ 
sidente 65 . 

Nel 1930 l'azienda di Walter Martiny assumerà la denominazione di "Fabbri¬ 
che Riunite Industria Gomma Torino" (FRIGT) e incorporerà la "Società Pie¬ 
montese Industria Gomma e Affini SPIGA", la “Bergougnan Italiana Torino”, 
e una parte della ditta Salga di Caselle, fino a trasformarsi successivamente in 
"Superga - Fabbriche Riunite Industria Gomma Torino" 66 . 


63 Un esempio di pubblicità dei prodotti di queste imprese torinesi si trova in BOCCA-GO¬ 
VERNATO, 1997, pp. 19-20 (numeri 36-40) 

64 Guida di Torino, Paravia, 1926-1927, p. 486-87 

65 Guida di Torino, Paravia, 1925-1926, p. 1236 

66 Vedi FOSSATI A., 1951, p. 469. In particolare sulla nascita del marchio Superga vedi II 
valore del brand, 2007. Per una ricostruzione della storia della Superga, di cui si conosce 
ancora poco e su cui al momento manca uno studio approfondito, si segnala la presenza 
dell'archivio storico denominato "Fondo Superga" oggi deposita to presso l'Archivio Storico 
del Comune di Torino e consultabile previa autorizzazione della società Basic Net, proprie¬ 
taria attuale del marchio. F'archivio risulta ordinato in 66 scatole e conserva documenta¬ 
zione a partire dalla seconda metà degli anni Dieci al 2003; in particolare si segnala la 
presenza di 39 scatole contenenti fascicoli del personale a partire dal 1917 e la varia docu¬ 
mentazione sull'attività di produzione (cataloghi e pubblicità). Vedi Torino nel Novecento..., 
luglio 2006 
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Allegato 1. Elenco dei brevetti e marchi depositati dai Martiny presso 
l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi del Ministero deH’Industria, del Commercio 
e dell’Artigianato (1897-1925) 

(Fonte: Archivio Centrale dello Stato di Roma) 


Jlj liti deposito 

Titolare 

D furinone 

Ho fase. 

18/03/1897 

Dilla Render Se Martiny 

( ingliic e prodotti in cuoio 

3595 

18/03/1897 

Ditta Render & Martiny 

Pr« «dotti «li cuoio 

3596 

2/11/1903 

Stabilimento di Amianto 
e domina elamica, 
già Render A: Martiny 

Un preparato codiente denominato Porositc 

6042 

2/12/1903 

Stabilimento «li \mianto 
e ( »<Minna clastica, 
già Rentier & Martiny 

Porcellana di amianto 

6095 

30/01/1905 

Martiny Francesco 

Mastice per giunti di tubi e recipienti tli vapore, 
act]tia e gas 

6688 

27/05/1905 

Martiny Francesco 

C Miglile di baiala 

6878 

30/06/1905 

Martiny Francesco 

Coperture c camere d'aria «li velocipedi 
ed automobili 

6936 

25/05/1906 

Ditta Stabilimenti di Amianto 
e ( iotnma elastica 
già Bcnder A: Martiny 

( angine di canapa 

7486 

25/05/1906 

Ditta Stabilimenti di \mianto 
e domina elastica 
già Ikndcr & Martiny 

Cinghie di pelo ili cammello 

7487 

25/02/1907 

Dina Stabilimenti di Amianto 
e domina Icastica 
già Rentier Martiny 

Amianto compresso per guarnizioni 

7966 

18/01/1909 

Ditta Manifatture Martiny 

Materiale citante del calore 

9395 

18/01/1909 

Dina Manifatture Martiny 

\rticoli di gomma clastica ed amiamo 

9396 

18/01/1909 

Dina Manifatture Martin) 

Tubi e cinghie «li canapa 

9398 

18/01/1909 

Ditta Manifatture Martiny 

( ingbie di pelo «Il cammello 

9399 

18/01/1909 

Ditta Manifatture Martiny 

( Cinghie «li cuoio 

9400 

18/01/1909 

Dina Manifatture Martiny 

Cinghie di balata 

9401 

18/01/1909 

Ditta Manifatture Murtinv 

Articoli di gomma elastica vulcanizzata 
per scopi un!minali 

9402 

18/01/1909 

Dilla Manifatture Martiny 

Preparalo isolante 

9403 

2/06/1909 

Ditta Manifatture Martiny 

< )Iii minerali 

9739 

2/06/1909 

Dilla Manifatture Martiny 

( trassi minerali 

9740 

15/0-1/1910 

Ditta Manifatture Martiny 

Tacchi di gomma. dL\S( J( )\Y PAD 

10402 

15/04/1910 

Ditta Manifatture Martiny 

Tacchi ili gomma. IRIS PAD 

10403 

15/04/1910 

Ditta Manifatture Martiny 

l acchi di gomma. /FPPCI.IN PAD 

10404 

15/04/1910 

Ditta Manifatture Martiny 

lacchi di gomma. D< >RAND< ) PAD 

10405 

21/05/1910 

Dilla Manifatture Martiny 

Tacchi di gomma. K H.'RIST PAD 

10553 

23/12/1910 

Dina Manifatture Martiny 

lacchi di gomma. TI II MAR ATI lON PAD 

11076 

20/02/1911 

Onta Manifatture Martiny 

lm|H rmeabiIi e lodi li. Varrunicd coglisi» 
u-aterproff 

11190 

26/04/1911 

Dina Manifatture Martin) 

Tacchi di gomma. PAD 

11395 

23/11/1911 

Ditta Manifatture Martiny 

Mastice sjiecialc per la tenuta dei giunti dei 
tubi e dei recipienti di vapore, acqua e gas. 
MANCAMI** >1. 

11966 

11/12/1911 

Ditta Stabilimenti di Amianto 
e domina Elastica 
già Render A: Martiny 

(angine «li Pelo «li Cammello. TF'.NAX 

11990 

23/03/1912 

Ditta Manifatture Martiny 

Disincrostante antitartaro per generatori 
di vapore YF.( IF. FAN 

ri 
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Dilla dtì tkposito 

Titolare 

Descrizione 

n. fiisc. 

16/08/1') 12 

Dura Stabilimenti ili Amianto 
c ( ìonuna Mastica 
già Pender & Martiny 

Nastri di amianto e specificatamente nastn 
di amianto impregnato, per freni N AI K \ 

12727 

14/05/1913 

Ditta Manifatture Martiny 

Sovratacdti di gomma. DOR WDO 1*1 X 

13571 

25/06/1913 

Società Manifatture Martiny 

Prodotti isolami NKROSITI’’ 

13785 

5/08/1913 

Ditta Manifatture Martiny 

lacco di calzature. BK()NCK!.1 .li 

13926 

5/08/1913 

Ditta Manifatture Martiny 

Tacco di calzatura. AURI*!S PAD 

13927 

28/03/1914 

Ditta Manifatture Martiny 

Tacchi di gomma e cuoio IMPKRATOR 

14680 

24/11/1916 

Società in Accomandita 

Semplice Manifatture Martiny 

Prodotto in amianto AMIAN I ITK 

16260 

18/03/1918 

Società in Accomandita 

Semplice Manifatture Martiny 

Cinghia MANI PATI URI-. MARTINY 

16917 

18/03/1918 

Società in Accomandita 

Semplice Manifatture Martiny 

Cinghie ili pelo ili cammello INVITTA 

16918 

18/03/1918 

Società in Accomandita 

Semplice Manifatture Martiny 

Prodotto isolante AMIANTTIT’ I.l\()Nli 

16919 

6/05/1918 

Società in Accomandita 

Semplice Manifatture Martiny 

Cinghie \USONIA 

16973 

11/06/1918 

Società Anonima W alter Martiny 
Industria della Gomma 

Tacco di gomma DIRIGIMI.K 

17022 

26/03/1920 

Società Anonima W alter Martiny 
Industria (lomma 

Salvatacco in gomma di color nero 
DORANDO lll-KL 

19368 

26/03/1920 

Società Anonima Walter Martiny 
Industria Gomma 

Salvatacco in gomma di color nero 
l-ORTUNASl PI .RI INI- 

19369 

26/03/1920 

Società Anonima Walter Martiny 
Industria Gomma 

Salvatacco di gomma di color bigio 

SPORT PAD 

19370 

26/03/1920 

Società Anonima W alter Martiny 
Industna Gomma 

Salvatacco di gomma di color bigio 

IR)ST(>N SPICCIAI. 

19371 

26/03/1920 

Società Anonima Walter Martiny 
Industria Gomma 

Salvatacco in gomma di color bigio 
IORTUNA PAD 

19372 

26/03/1920 

Società \nonima Walter Martiny 
Industna Gomma 

Salvatacco in gomma ili color bigio 
\UDAX PAD 

19373 

26/05/1920 

Società Anonima Walter Martiny 
Industria Gomma 

Salvatacchi in gomma color nero 
\DLKR IORM 

19694 

30/07/1920 

Società Anonima Walter Martiny 
Industria Gomma 

Anelli e copertoni in gomma per autocarri 
e automobili W M.TI-R MARTINY Torino 
900x160 

20025 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma RK1NG ()l- IT MA’ 

23687, 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
( inulina 

Salvatacco m gomma 1917 

intkrna/.ion \u:s 

23688 

14/04/1922 

Soc. Ali. Walter Martiny Industrii 
Gomma 

Salvatacco in gomma I.K )N NOIR 

23689 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industna 
Gomma 

Salvatacco in gomma PRHHiRlTO 

23690 

14/04/1922 

Soc. An. W'alter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma PP.RIT.TTO 

23691 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma PRT.ITRTTO 1*1 X 

23692 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martin) Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma 

TRISTAN i:\TRA GARBANTI A' 

23693 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomnu 

PIRIITTO M ARCA KXTRA 

23694 
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Data dtl deposito 

Titolare 

Descrizione 

n. fase. 

14/04/1922 

S<>c. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma 

STANDARD 111-1.1. 

23695 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma 
\STOR RUBBIiR HU1.I. 

23696 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma STANDARD KX I R A 

23697 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martin) Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma 1 JN( >DKUM 

23698 

14/04/1922 

Soc. An. Walter Martiny Industria 
Gomma 

Salvatacco in gomma !.IN( )l.l'.UM 

23699 

3/09/1923 

Società in Accomandita Semplice 
Manifatture Martiny 

Materiali isolanti termici incombustibili 

martini™ 

26536 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

( angine per trasmissione, isolanti elettrici e 
termici, articoli di gomma, amianti, ed articoli 
tecnici M ANU A ITURK MARTINY 

27186 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Isolante plastica contro il colore M USITI’. 

27187 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Composizione isolante termica PIUTJSITK 

27188 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Agglomerato di Miglierò n alto oggetti per 
isolamento dal freddo P()1 .ARITI-! 

27189 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Isolante termico TI IKRMC >S 

271 «HI 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Pulegge di legno e di altro matenale 

IIKRCl l.lvS 

27191 

20/12/1923 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

('.inghia ili pelo di cammello INYld'A 

271 <32 

5/02/1925 

Società in Accomandita semplice 
Manifatture Martiny 

Speciale tulio di gomme per travaso benzina, 
nafta, olii minerali e solventi in genere 

naitit 

30578 
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